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VOLONTARIATO
INTERNAZIONALE
PER

LO SVILUPPO





COSTRUZIONE DI

UNA SCUOLA ELEMENTARE
NEL DISTRETTO DI AWBARE

SOMALI REGION - ETIOPIA
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Ottobre 2008

Titolo del progetto
Progetto educativo nel Distretto di Awbare.
Località
Il progetto si svolgerà in un villaggio del Distretto di Awbare, in Somali Region, Etiopia.

Durata
La durata prevista è di 4 mesi a partire dall’inizio dei lavori.
Costo totale dell’azione
Il costo totale per la costruzione e allestimento di una scuola è 17.720 euro.
Obiettivo
L’obiettivo generale del progetto è quello di promuovere lo sviluppo umano nel Distretto di Awbare e delle comunità limitrofe mediante l’accesso all’educazione elementare da parte della popolazione locale.

L’obiettivo specifico è la costruzione e l’allestimento di una struttura scolastica ed il miglioramento delle condizioni educative ed igienico-sanitarie degli studenti. 

Contesto
La Somali Region si trova nella parte orientale dell’Etiopia, al confine con la Somalia e Gibuti. In forte contrasto con gli altipiani densamente popolati e a maggioranza cristiana, la regione orientale è principalmente arida, poco popolata e a maggioranza musulmana. La popolazione, che in base all’ultimo censimento del 1997 è di 3.600.000 persone, vive di pastorizia in un’area caratterizzata da frequenti episodi di siccità e da una costate mancanza d’acqua. Attualmente, proprio a causa dell’assenza delle piccole pioggie, si sta verificando un periodo di siccità e carestia aggravato dalla crescita spropositata del prezzo dei viveri e del carburante a livello mondiale. 

Le condizioni igienico-sanitarie della popolazione, già estremamente carenti, stanno peggiorando e la mortalità infatile rimane elevata. In base ai dati del Central Statistic Agency of Ethiopia (CSA) riferiti all’anno 2004 nelle zone rurali il 35,72 % dei bambini di età compresa tra i 3 mesi ed i 5 anni è sottopeso, mentre in quelle urbane la percentuale scende al 27,94%. 
Numerosi sono i campi profughi attrezzati in seguito alla guerra tra Somalia ed Etiopia. Il dislocamento dei rifugiati, spesso accampati in zone con scarse risorse agricole, ha contribuito all’impoverimento dei suoli e al propogarsi delle carestie.

Dal punto di vista dell’educazione, i dati della CSA indicano che il livello di alfabetizzazione delle persone è del  55,09 % tra la popolazione urbana e del 12,74 % tra quella rurale. Solo il 6% dei bambini che vivono nelle zone rurali si iscrivono regolarmente a scuola, mentre nelle zone urbane la percentuale sale al 56,84%. Inoltre il tasso di abbandono scolastico nelle aree rurali è del 14,72%.

Essendo molti villaggi sprovisti di scuole nel raggio di molti chilometri, i bambini studiano a casa se qualche membro della famiglia è in grado di seguirli o, come comunemente accade, iniziano a lavorare prestissimo per contribuire al sostentamento familiare. Compito dei maschi è quello di accudire il bestiame, mentre le femmine si fanno carico dei fratelli più piccoli, della raccolta del legname e dell’approvigionamento d’acqua percorrendo a piedi fino a 10 chilometri ogni giorno per raggiungere il pozzo o la sorgente più vicina.
Come può un individuo crescere e svilupparsi in un simile contesto? Come si può immaginare una generazione differente se questi sono i presupposti? Da dove cominciare per cambiare simili situazioni sociali?

Sicuramente l’istruzione è una delle basi del cambiamento, forse la più importante: i lavoratori alfabetizzati sono più produttivi, le donne istruite si sposano più tardi, è più probabile che programmino la nascita dei propri figli, che ne abbiano di meno, che le condizioni igieniche e alimentari in cui vivono siano migliori. Una forza lavoro alfabetizzata è inoltre indispensabile per sviluppare la base industriale ed economica del paese. 

Dati relativi all’ABE (Alternative  Basic Education)

Al fine di favorire l’accesso all’educazione primaria delle comunità rurali di aree agropastorali difficilmente raggiungibili, il governo etiope ha promosso l’Alternative Basic Education (ABE) nelle regioni di Afar, Somali, Oromia, Amhara, Tigray and Southern Nations Nationalities and Peoples Region (SNNPR). 

Il Ministero dell’Educazione ha elaborato le linee guida dei programmi scolastici organizzati su tre livelli e basati su 4 materie (lingua, inglese, matematica e scienze sociali). Nel Program Action Plan, tale Ministero auspica ed incoraggia la partecipazione delle ONG internazionali e locali per ampliare l’accesso all’educazione elementare in località remote. 
Descrizione del progetto

Il VIS, in collaborazione con la controparte locale l’ONG RAPID, ha studiato ed elaborato questo progetto per la costruzione di una scuola elementare in un villaggio del Distretto di Awbare e per l’allestimento dei servizi igenico-sanitari di base per gli studenti. 
Nei mesi scorsi alcune comunità si sono rivolte all’ONG locale RAPID, attiva da anni nella zona con progetti in ambito sociale, per essere aiutate a completare le strutture.  
Lo scorso anno infatti, i villaggi, autotassandosi, hanno iniziato a costruire le fondamenta ed il basamento delle scuole. I lavori sono terminati per ragioni economiche e capacità tecniche.

Una volta ultimate le singole scuole, le lezioni verranno organizzate con 2 turni giornalieri, uno al mattino ed uno al pomeriggio.

Prima dell’avvio del progetto il VIS e RAPID firmeranno un accordo con il Ministero dell’Educazione: il VIS e Rapid saranno responsabili della costruzione dell’edificio, mentre il governo dovrà mantenere la struttura nel futuro. Inoltre il governo si farà carico di inviare gli insegnanti e di pagare loro lo stipendio. 
Attività previste
Attività 1

Costruzione della struttura scolastica composta di tre aule.

Attività 2

Acquisto di banchi,  sedie e lavagne.

Attività 3

Costruzione di due latrine, una per i maschi ed una per le femmine.
Attività 4

Costruzione di una cisterna per la raccolta dell’acqua piovana attraverso le grondaie.

Beneficiari

	Nome villaggio
	Famiglie
	Studenti

	Garabad
	300
	140


Risorse umane impiegate

· 1 coordinatore in loco responsabile delle attività identificato nel direttore della ONG locale RAPID che da anni lavora attivamente nella zona.  

· Il personale dell’ufficio di coordinamento del VIS in Etiopia responsabile della gestione finaziaria del progetto e che svolgerà le visite di monitoraggio e valutazione nel corso dell’azione. L’ufficio VIS è inoltre responsabile di redigere i rapporti narrativi e finanziari e di presentare la documentazione fotografica necessaria per mantenere informato il donatore. 

Budget

t.c. Ottobre 2008 1€=13  Birr
	Descrizione
	Costo in Birr
	Totale €

	Costruzione scuola
	
	

	Tetto
	25.200
	1.940

	Carpenteria e falegnameria
	42.687
	3.285

	Lavori di metalmeccanica
	18.720
	1.440

	Intonacatura
	15.822
	1.215

	Pavimentazione
	25.094
	1.930

	Tinteggiatura
	11.218
	865

	Installazione elettrica
	3.242
	250

	Totale
	
	10.925

	
	
	

	Acquisto mobili: banchi, sedie, lavagne
	36.000
	2.770

	Costo di trasporto mobili
	600
	45

	Totale
	
	2.815

	
	
	

	Costruzione latrina
	11.376
	875

	Totale
	
	875

	
	
	

	Cisterna per la raccolta dell’acqua piovana
	34.200
	2.630

	Totale
	
	2.630

	
	
	

	Costi di monitoraggio e funzionamento ong locale RAPID
	6.175
	475

	Totale
	
	475

	
	
	

	Costo totale per scuola
	230.334
	17.720


Il donatore potrà decidere di finanziare l’intero intervento o solo una parte. Il VIS e l’ong RAPID faranno in modo di coprire l’ammontare mancante attraverso altri finanziamenti. Si sottolinea inoltre che il VIS in Italia e la sede in loco non tratterranno alcuna percentuale sul trasferimento. I costi di monitoraggio si riferiscono a quanto verrà speso da RAPID.

Negli ultimi mesi si sono registrate delle oscillazioni nel tasso di cambio EUR/ETB: dal mese di gennaio a giugno a ottobre, quest’ultimo e’ passato da  13,30 a 15,22 a 12,50.
Il preventivo formulato potrà quindi subire delle variazioni che verranno prontamente comunicate e documentate ad inizio dei lavori, in fase di realizzazione ed al completamento del progetto.
Le attività del VIS in Etiopia

Il VIS è presente in Etiopia dalla fine degli anni novanta e nel 2003 ha aperto un ufficio di coordinamento ad Addis Abeba per la gestione di diversi progetti di sviluppo dislocati in tutto il paese. L’ONG è giuridicamente riconosciuta dal Ministero della Giustizia Etiope con la registrazione n. 2024 del 3 marzo 2005 come organizzazione finanziatrice e implementatrice di progetti in ambito idrico e sanitario, oltre che nel campo educativo. 
Il VIS in Etiopia è attualmente impegnato, fino a giugno 2009, nella realizzazione di un progetto triennale per i bambini e i ragazzi di strada ad Addis Abeba finanziato dall’Unione Europea e dal MAE. 
Nel marzo del 2003 il VIS assieme ai Salesiani Don Bosco, hanno lanciato in Italia una campagna intitolata “Cibo per l’Etiopia” per raccogliere fondi per far fronte ad una grave carestia provocata dalla siccità. I fondi raccolti hanno permesso di raggiungere oltre 30.000 persone in molti villaggi etiopi. Nel 2006 è stata lanciata un’altra campagna “Acqua per tutti” per promuovere uno degli Obiettivi del Millennio riguardate la sicurezza idrica e rilanciare la raccolta fondi per la costruzione di nuovi pozzi. Nel corso degli ultimi 4 anni l’organismo ha gestito in Etiopia vari interventi idrici in differenti parti del paese, in particolare nelle regioni del Tigray, Gambella, Somali, Wollayta e Ahmara, completando la realizzazione di oltre 200 punti acqua grazie a finanziamenti pubblici e privati. 
Da oltre 8 anni il VIS si occupa in Etiopia di corsi di formazione applicati a diversi ambiti con l’obiettivo di contribuire al processo di sviluppo del paese e al rafforzamento della società civile. Nel 2000 ha coordinato la formazione dei quadri docenti delle scuole tecniche nelle regioni del Tigrai e del Sidamo. Nel 2002 ha organizzato ad Addis Abeba un corso di formazione informatica per minori e giovani a rischio e di riqualificazione degli insegnati. L’obittivo raggiunto è stato quello di ridurre il digital divide nel paese e favorire l’accesso alle tecnologie informatiche ai gruppi svantaggiati. Nel 2005 è stato organizzato un corso per qualificare delle donne, provenienti dalle zone rurali, sulla alfabetizzazione di base. Visto il successo dell’iniziativa e i risultati raggiunti si è pensato di replicare l’iniziativa aggiornando il contenuto del corso e ampliando il numero delle partecipanti.

Nel 2006/2007/2008 il VIS ha organizzato ad Addis Abeba un corso di aggiornamento rivolto agli insegnati e agli educatori che lavorano con i ragazzi di strada ed i ragazzi a rischio. Nel 2007 è stato realizzato in Tigray un corso sulla tecnologia CNC (Controllo Numerico Compiuterizzato). Un secondo corso, rivolto a istruttori tecnici etiopici e di altri paesi africani, si è svolto ad Addis Abeba ed ha affrontando tematiche quali metodologia, didattica ed addestramento all’uso del software CNC.

Ufficio coordinamento VIS Addis Abeba

E mail: vis.ethiopia@gmail.com
Tel/Fax +25 011 6616990

Le attività di RAPID in Somali Region
RAPID (Rural Agro-Pastoralist Integrated Development) è una ONG etiope, non religiosa, riconosciuta dalle autorità regionali e nazionali, le cui attività si svolgono in Somali Region prevalentemente nel settore dello sviluppo e, minoritariamente, in quello dell’emergenza.  

Obiettivo generale di RAPID è la promozione dello sviluppo umano in ambito agro-pastorale al fine di migliorare la qualità di vita della comunità locale, mediante la razionalizzazione delle attività quotidiane ed il miglioramento delle condizioni sanitarie. 

Nello specifico, RAPID promuove:

· l’accesso all’acqua potabile attraverso la costruzione di pozzi a mano e a trivellazione; 

· l’accesso all’educazione di base attraverso la costruzione di scuole secondo il programma ABE (Alternative Basic Education); 
· la costruzione di ambulatori e l’organizzazione di corsi di formazione prevalentemente sulle tematiche della pianificazione famigliare, della salute riproduttiva e dell’ HIV/AIDS;
· il miglioramento delle condizioni economiche di gruppi locali, in particolare delle donne, attraverso fondi rotativi per finanziare piccole attività generatrici;

·  il miglioramento delle capacità economico-imprenditoriali dei gruppi locali, attraverso corsi di formazione;
· la promozione dell’uguaglianza di genere rafforzando del ruolo delle donne nella società civile; 

· la conservazione del suolo per combattere il crescente degrado dovuto sia agli eventi naturali sia all’azione dell’uomo.
Dal 2006 RAPID ha fattivamente e proficuamente collaborato con il VIS in qualità di partner locale, con funzioni di coordinamento e gestione in loco.
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